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Le famiglie? Sempre meno debiti 

I conti di Bankitalia 
• ROMA. Le famiglie italiane sono 
tra le meno indebitate del mondo: 
a dare il crisma di ufficialità a que
sta indicazione interviene la Banca 
d'Italia nell'ultimo supplemento 
del Bollettino statistico di gennaio. 
Secondo le cifre riportate (e riferite 
al terzo trimestre '93), le passività 
delle famiglie ammontano a poco 
più di 176 mila miliardi, gran parte 
dei quali assorbiti da crediti banca
ri a breve termine (34.690 miliardi, 
in pratica i piccoli prestiti necessari 
per acquistare un'auto o ristruttu
rare l'abitazione) e mutui ipotecari 
(125 mila miliardi circa). Questa 
cifra suddivisa per il numero delle 
famiglie che popolano la penisola 
(20,3 milioni) porta ad un debito 
medio pro-capite di poco superio

re agli 88 milioni. Assai più consi
stente, viceversa, la consistenza 
dell'attivo che a fine settembre '93 
ha segnato 2,705 milioni di miliar
di, di cui un terzo sotto forma di ti
toli pubblici a breve e medio termi
ne' Le cifre confermano quindi, 
anche per la seconda parte del '93, 
il progressivo disimpegno sul fron
te dei Bot, la cui consistenza in va
lori assoluti (320 mila miliardi a 
settembre '93) è ormai quasi equi
valente a quella dei CcL A dimo
strazione del bisogno di diversifica
zione di portafoglio da parte dei 
nuclei familiari c'è da rilevare il for
te incremento dei certificati di cre
dito, aumentati di oltre il 25% nel
l'arco di tre anni. 

i w f ^ T ^ " ' " "«.'v r- - . 
tel.anii jffili »*• ut « B «5*—ial in i . •!! H-H. CT w 

,- v«"; W»» V™ '•«"' 
2Z. 2Z'±\iÌOJZ.S1 u . Uà- t e L—u. 

i ' - J i , ^ à L ì , : « U T 

Imprese, nuove regole per la raccolta 

I risparmiatori 
entrano in azienda 

ilWalvadenaro 
I soldi, gli investimenti e i diritti dei risparmiatori 

M N Z O STKFANKLL1 

• ROMA. Il Comitato interministe
riale per il credito ed il risparmio 
(Cicr) ha provveduto ai primi 
adempimenti • (oltre quaranta) • 
previsti dal nuovo Testo Unico del
ie leggi bancarie. Ha stabilito in '. 
quali casi e con quali mezzi le im
prese possono raccogliere diretta- -
mente il risparmio. Al di fuori di ' 
questi casi solo gli intermediari au
torizzati, la banca in particolare, 
possono raccogliere e gestire ri
sparmio. .. . ' ; ., .,,', 

Le imprese possono raccogliere 
risparmio, evidentemente, offren
do in sottoscrizione le proprie azio
ni, quote partecipative, azioni di ri
sparmio. In certi casi «possono . 
emettere obbligazioni (quando ci 
sia la garanzia del patrimonio) e 
raccogliere prestiti dai propri, soci. 
Mancavano la regolazione di altri 
strumenti - la cambiale finanziaria. '• 
il certificato di investimento e, il -
prestito del socio di una cooperati
va-ed ora è cosa fatta. • • . 

Il prestito di soci Coop è già pra
ticato su larga scala, previsto dalla ' 
legge, regolato nell'entità (fino a ' 
40 milioni in alcuni tipi di società; 
fino a 80 milioni nelle coop impe
gnate nella produzione) e nel trat
tamento fiscale degli ;- interessi. 
(12,5%). Il Cicr stabilisce ora altri 
criteri: la Coop può raccogliere fi
no a tre volte il patrimonio ma que
sto volume di raccolta può salire a 
cinque volte nel caso si costituisca 
uno strumento di garanzia. Viene 
offerto in tal modo l'incentivo a ri
solvere un problema che è antico," 
quello della «riassicurazione» mu
tualistica del prestito dei soci, attra
verso il fondo di garanzia. Forme di 
autoregolazione sono sempre esi
stite. Di recente è stato messo a . 
punto da Coop Consumatori un 

codice di condotta tendente a col
legare il prestito del socio ai para
metri di crescita. In fondo, il colle
gamento al patrimonio risolve que
sto problema indipendentemente 
dalle dimensioni della singola so
cietà cooperativa. Il patrimonio di 
una società cooperativa infatti non 
è solo costituito dalle quote dei so
ci e dai mezzi materiali in proprietà 
ma anche dalle riserve. Laddove ci 
sono utili, data la regola della de
stinazione obbligatoria a riserva in
divisibile, c'è anche una crescita 
patrimoniale. • •> • ' < 

L'altro problema - quello del 
fondo di garanzia-continuerà cer
tamente a suscitare discussioni. Le 
imprese più grandi e prospere, in
fatti, continueranno a ritenersi au
tosufficienti. La delibera del Cicr 
penalizza questo comportamento: 
la garanzia aggiungerà «una ruota 
in più» a chi l'adotta consentendo 
di portare la raccolta a cinque volte 
il patrimonio. Il fabbisogno di rac
colta presso i soci non si misura 
semplicemente con gli investimen
ti. Il finanziamento del capitale di 
esercizio (acquisti, crediti, magaz
zino, spese di promozione e socia
li) diventa sempre più importante 
a mano che l'impresa si arricchisce 
di servizi e iniziativa verso il proprio 
ambiente economico. Una esigen
za di espansione orizzontale che 
matura sul terreno stesso della 
concorrenza e del mandato mu
tualistico che i soci danno alla coo
perativa. Può accadere, quindi, 
che il «tetto» posto al prestito dei 
soci risulti basso rispetto rispetto 
ad una determinata strategia im
prenditoriale. In questo caso le im
prese saranno indotte ad «attirare» 
nel circuito quelle Coop che anco-

• ra non raccolgono prestiti o ne rac-
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colgono in misura inferiore al «tet
to». 

Ma .proviamo a rovesciare que
sta ottica, ponendoci dal punto di 
vista del socio come risparmiatore. 
Non basta dire che il socio guada
gna dall'efficienza della sua coo
perativa. Il successo della raccolta, 
oggi stimabile sui settemila miliardi 
di lire, dipende infatti anche da un 
guadagno da disintermediazione. 
Il costo di raccolta e gestione, al
l'interno del punto di vendita, e in
fatti bassissimo.. Insomma, quello 
gestito in Coop è risparmio che 
rende di più. 

La possibilità di aderire al presti
to corrisponde ad una domanda di 
servizio che è solo parzialmente 
soddisfatta. Snellezza dei paga
menti, introduzione di nuove for
me di acquisti collettivi per beni e 
servizi di particolare valore sociale, 
mutualizzazione di rischi elemen
tari sono campi in cui può svilup
parsi linearmente la funzione pe
culiare dell'impresa cooperativa. 

L'Associazione cooperative di 
consumatori sta discutendo dello 
sviluppo e qualificazione dei pro
pri servizi nella preparazione di un 
congresso nazionale che si terrà a 

Roma il 26-27 aprile. C'è una di
scussione molto vivace. Molti soci 
- ma anche manager- reclamano 
una maggiore visibilità della fun
zione sociale delle Coop. In questi 
tempi di «privatizzazione del socia
le» un sistema di imprese reclama 
un suo maggior ruolo nel soddisfa
cimento dei bisogni sociali della 
popolazione. A questo scopo un 
circuito diretto risparmio-impresa 
che risulti positivo per ambedue le 
parti può essere di grande utilità. 
Oltre che di insegnamento per i 
cambiamenti da fare in altri circuiti 
del risparmio. 

Accordo tra Coop, Ince e Depfa Bank 

Mutuo in Eurolire, 
la casa costa meno 

RAULWITTEM 

• ROMA. Trovata la strada per ag
girare il «rischio-Italia», ecco la pos
sibilità di un mutuo per comprarsi 
la prima casa risparmiando alme
no un punto e mezzo percentuale 
rispetto ai tassi oggi praticati ai mi
gliori clienti. La strada l'ha trovata 
«Abita», un consorziò che riunisce " 
una quarantina fra le principali 
cooperative di abitazione aderenti 
alla Lega delle Coop, grazie a un 
accprdo con l'Istituto Nazionale di 
Credito Edilizio (Ince, del gruppo ' 
Banca popolare di Novara) e con 
la Depfa Bank. E proprio il coinvol
gimento di quest'ultima, che è la 
più grande banca ipotecaria tede
sca, ha permesso l'aggiramento 
del «rischio-Italia» attraverso la rac
colta delle risorse finanziarie pres
so il mercato delle Eurolire. In tal 
modo, spiega il presidente di «Abi
ta» Paolo Di Biagio, da una parte si ' 
evita il rischio di cambio: dall'altra " 
essendo la raccolta viene effettuata • 
dalla banca tedesca, non si paga lo ' 
scotto del «rischio-Italia» al quale 
sarebbe sottoposto un soggetto ita
liano che si approvvigiona nel mer
cato europeo. Sia la misura del tas
so d'interesse, sia la durata dei mu
tui, daranno la possibilità di conte
nere l'onere della restituzione in 
circa un milione al mese, a fronte 
di un mutuo di 100 milioni. 

Va subito detto che questo, tipo 
di mutui non è accessibile a tutti. 
Esso infatti è riservato agli oltre 
lOOmila soci delle coop che aden-
scono ad «Abita». La platea dei po
tenziali clienti è comunque di tutto 
rispetto, e il consorzio conta di atti
rare con questa iniziativa altre 
coop, che però dovranno adegua
re i loro standard aziendali. 
. Come abbiamo accennato, si 

tratta di mutui per la prima casa, 

da costruire o già esistente. La for
mula prevede una durata fino a 16 
anni, che possono essere prolun
gati di altri 5 laddove si scelga -do
po il 16° anno - la rateizzazione 
del 30% dell'importo da restituire. I 
tassi d'interesse, che saranno de
terminati al momento del contrat
to, andranno dal 9,50 al 10%, con
tro .'11,50-12,50% che vengono og
gi praticati nel mercato italiano. I 
mutui potranno essere negoziati 
sia a tasso fisso, sia a tassò variabi
le o con la combinazione delle due 
opzioni. Una formula estrema
mente flessibile, per realizzare mu
tui fortemente personalizzati. Infat
ti i tre partner, sfruttando le migliori 
opportunità offerte dal mercato fi
nanziario estero, sostengono di vo
ler sostenere con il loro accordo lo 
sviluppo dell'edilizia popolare, 
«nel rispetto delle possibilità di ri
sparmio e di reddito della fascia 
medio-bassa di utenza». I tecnici di 
«Abita» riferiscono che i loro soci 
appartengono a famiglie con un 
reddito di circa 3 milioni al mese, a 
fronte di un'offerta di case in coo
perativa che costano T50-200 mi
lioni. Chi sceglie il mutuo a tasso 
fisso non viene penalizzato in caso 
di rinegoziazione: per l'estinzione 
anticipata del mutuo paga solo 
l'l% (invece del 3%) se avviene nei 
primi 5 anni, che diventa Io 0,40 
nei successivi cinque e lo 0,20 tra il 
decimo e il 16°,anno. 

L'accordo ha inorgoglito il con
sorzio della Lega, perché la Depfa 
Bank - che ha acquisito una parte
cipazione nell'lnce - ha scelto, co
me dice Di Biagio «l'affidabilità del
l'operatore cooperativo italiano» 
per entrare nel nostro mercato, 
nella sua politica di espansione 
che la vede già presente in Francia, 
Olanda e Gran Bretagna. 


